
                                                                                                

 

  

 

SAPI - PN/AIA/90 

Aggiornamento dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) per l’esercizio dell’attività di cui al 
punto 6.7, dell’Allegato VIII, alla Parte Seconda, del decreto legislativo 152/2006, svolta dalla 
Società SILICONATURE S.p.A., presso l’installazione sita nel  Comune di Sesto al Reghena (PN). 

IL DIRETTORE 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale); 

Vista la Direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alle emissioni industriali 
(prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento); 

Visto il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46 “Attuazione della direttiva 2010/75/UE relativa alle 
emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento)”; 

Vista la Delibera della Giunta regionale 30 gennaio 2015, n. 164, recante linee di indirizzo regionali sulle 
modalità applicative della disciplina dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, a seguito delle modifiche 
introdotte dal D.Lgs. 46/2014 e ad integrazione della circolare ministeriale 22295/2014; 

Visto che l'Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) di cui al Titolo III-bis, della Parte Seconda del 
decreto legislativo 152/2006, è rilasciata tenendo conto di quanto indicato all’Allegato XI alla Parte 
Seconda del decreto medesimo e che le relative condizioni sono definite avendo a riferimento le 
Conclusioni sulle BAT (Best Available Techniques); 

Considerato che, nelle more della emanazione delle conclusioni sulle BAT, l’autorità competente utilizza 
quale riferimento per stabilire le condizioni dell’autorizzazione le pertinenti conclusioni sulle migliori 
tecniche disponibili, tratte dai documenti pubblicati dalla Commissione europea; 

Visto il documento “Reference Document on Best Available Techniques on Surface Treatment using 
Organic Solvents (August 2007); 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 marzo 1991 (Limiti massimi di esposizione al 
rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno); 

Vista la Legge 26 ottobre 1995, n. 447 (Legge quadro sull'inquinamento acustico); 

Visto il decreto del Ministero dell’Ambiente 11 dicembre 1996 “Applicazione del criterio differenziale per 
gli impianti a ciclo produttivo continuo.” 

Visto il DM 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico”; 

Vista la legge regionale 18 giugno 2007, n. 16, “Norme in materia di tutela dall'inquinamento atmosferico 
e dall'inquinamento acustico”; 
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Visto il Decreto legislativo 17 febbraio 2017, n. 42 (Disposizioni in materia di armonizzazione della 
normativa nazionale in materia di inquinamento acustico, a norma dell’articolo 19, comma 2, lettere a), b), 
c), d), e), f) e h) della legge 30 ottobre 2014, n. 161); 

Vista la Delibera della Giunta regionale n. 307 del 24 febbraio 2017 di approvazione,  
in via definitiva, dell’elaborato documentale recante “Definizione dei criteri per la predisposizione dei Piani 
comunali di risanamento acustico, ai sensi dell’articolo 18, comma 1, lettera d),  
della legge regionale 16/2007 e dei criteri per la redazione dei Piani aziendali di risanamento acustico, di 
cui all’articolo 31, della legge regionale 16/2007”; 

Visto il decreto legislativo 26 giugno 2015, n. 105 (Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa al 
controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose); 

Vista la legge regionale 30 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso); 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme sul procedimento amministrativo); 

Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare di concerto con il 
Ministro dello sviluppo economico e il Ministro dell’economia e delle finanze del 24 aprile 2008 (Modalità, 
anche contabili, e tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti dal decreto 
legislativo 18 febbraio 2005, n. 59); 

Visti, altresì, l’articolo 6, commi da 22 a 24 della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2 (Legge finanziaria 
2006), nonché l’articolo 3 della legge regionale del 4 giugno 2009, n.  11 (Misure urgenti in materia di 
sviluppo economico regionale, sostegno al reddito dei lavoratori e delle famiglie, accelerazione dei lavori 
pubblici), in materia di tariffe dell’autorizzazione integrata ambientale; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale 22 dicembre 2009, n. 2924, con la quale sono state emanate le 
linee guida per la determinazione delle tariffe di cui al decreto ministeriale 24 aprile 2008; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1363 del 23 luglio 2018 e sue modifiche e integrazioni, 
recante “Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative direzionali  
della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali”, la quale prevede  
che il Servizio autorizzazioni per la prevenzione dall’inquinamento (di seguito indicato come Servizio 
competente) curi gli adempimenti regionali in materia di autorizzazioni integrate ambientali;  

Visto l’articolo 21, comma 1, lettera c), del Regolamento di organizzazione dell’amministrazione 
regionale e degli Enti regionali, approvato con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 
0277/Pres. e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 2645 del 3 dicembre 2013, con il quale è stata 
rilasciata, a favore della Società SILICONATURE S.p.A. (di seguito indicata come Gestore) con sede legale 
nel Comune di Godega Sant’Urbano (TV), via Nazionale, 39, identificata dal codice fiscale 00866910268, 
l’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) per l’esercizio dell’attività di cui al punto 6.7, dell’Allegato VIII, 
alla Parte Seconda, del decreto legislativo 152/2006, svolta presso l’installazione sita nel Comune di 
Sesto al Reghena (PN), via Maestri del Lavoro, 12; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 535 del 7 aprile 2015, con il quale la scadenza 
dell’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 2645/2013, è stata prorogata fino al 3 
dicembre 2023; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 5208 del 30 dicembre 2019, con il quale è stato 
approvato il “Piano d’ispezione ambientale presso le installazioni soggette ad Autorizzazione Integrata 
Ambientale (AIA)”, ai sensi dell’articolo 29-decies, commi 11-bis e 11-ter, del decreto legislativo 
152/2006 per il triennio 2020 - 2021 – 2022”; 
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Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 5265 del 30 dicembre 2020, con il quale è stato 
approvato l’aggiornamento dell’Allegato C del decreto n. 5208/2019 “Piano delle visite ispettive e dei 
campionamenti a carico di ARPA FVG per l’anno 2021”; 

Vista la nota datata 25 gennaio 2021, trasmessa a mezzo Posta Elettronica Certificata (PEC) l’1 febbraio 
2021, acquisita dal Servizio competente l’1 febbraio 2021 con protocollo n. 5461, con la quale il Gestore 
ha comunicato, ai sensi dell’articolo 29-nonies, del decreto legislativo 152/2006, l’intenzione di procedere 
alla realizzazione di modifiche non sostanziali all’installazione, consistenti:  
- nell’inserimento di un nuovo impianto di recupero rifiuti non pericolosi a matrice plastica, operante in 

regime semplificato (R3), con il quale produrre granuli in PET ovvero materiale che cessa la qualifica di 
rifiuto (cd EoW) da reimpiegare prevalentemente, ma non esclusivamente, nel ciclo produttivo 
attualmente svolto dal Gestore;  

Vista la nota prot. n. 6233 del 4 febbraio 2021, trasmessa a mezzo PEC, con la quale il Servizio 
competente ha inviato, a fini istruttori, ad ARPA FVG, al Comune di Sesto al Reghena, all’Azienda Sanitaria 
Friuli Occidentale (AS FO), al Servizio Disciplina gestione rifiuti e siti inquinati della Direzione centrale 
difesa dell'ambiente, energia e sviluppo sostenibile, al Servizio gestione risorse idriche della Direzione 
centrale difesa dell'ambiente, energia e sviluppo sostenibile e all’Autorità Unica per i Servizi Idrici e Rifiuti 
(AUSIR), la nota del Gestore datata 25 gennaio 2021 e la documentazione tecnica alla stessa allegata, 
comunicando che le modifiche sopra menzionate sono da ritenersi non sostanziali ed invitando gli Enti 
medesimi a formulare, entro 30 giorni dal ricevimento della nota stessa, eventuali osservazioni in merito 
alle modifiche comunicate; 

Vista la nota prot. n. 6664 /P /GEN/ PRA_AUT del 5 marzo 2021, trasmessa a mezzo PEC, acquisita dal 
Servizio competente l’8 marzo 2021 con protocollo n. 12982, con la quale ARPA FVG ha formulato le 
proprie osservazioni e, in riferimento agli allegati elencati a margine della Relazione tecnica, ha ritenuto 
necessario chiedere al Gestore di provvedere a conformare la documentazione tecnica con quanto 
riportato nell’elenco allegati della Relazione Tecnica; 

Vista la nota prot. n. 14533 del 12 marzo 2021, trasmessa a mezzo PEC, acquisita dal Servizio 
competente il 15 marzo 2021 con protocollo n. 14603, con la quale il Servizio gestione risorse idriche della 
Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile ha comunicato di non rilevare altri 
scarichi di acque reflue di competenza del Servizio stesso oltre allo scarico di acque reflue industriali S4 
già autorizzato con il decreto di AIA 2645/2013;  

Vista la nota prot. n. 23732 del 27 aprile 2021, trasmessa a mezzo PEC, acquisita dal Servizio competente 
il 3 maggio 2021 con protocollo n. 25052, il Servizio disciplina gestione rifiuti e siti inquinati della 
Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile, ha comunicato di non ravvisare 
elementi ostativi alla modifica non sostanziale proposta dal Gestore e ha evidenziato quanto segue: 
- il silo di deposito da utilizzare per il materiale plastico “EOW” dovrà riportare idonea cartellonistica che 

segnali se il materiale plastico derivi dal recupero effettuato presso lo stabilimento oppure da 
approvvigionamenti esterni. Per esigenze di tracciabilità e di controllo non potrà esservi, in tale silo, 
miscelazione di materiali plastici “EOW” di diversa provenienza; 

- per ogni polimero oggetto di recupero l’azienda dovrà verificare la conformità con la pertinente norma 
UNIPLAST-UNI; 

- la messa in riserva R13 è funzionale all’operazione R3 da svolgersi nello stabilimento;  
- qualora presenti, dovranno essere asportati i materiali estranei come previsto dal D.M. 05/02/98;  
- le varianti contemplate dall’art. 15, comma 2, della L.R. 34/2017 dovranno prevedere l’analisi dei CLIR; 
- l’unità impiantistica di riferimento per i CLIR è: RPLAS; 
Constatata la completezza della documentazione amministrativa normativamente richiesta  
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ed acquisita agli atti; 

Accertato il pagamento, da parte del Gestore, della tariffa istruttoria dovuta; 

Ritenuto, per tutto quanto sopra esposto di procedere all’aggiornamento dell’autorizzazione integrata 
ambientale di cui al decreto del Direttore del Servizio competente n. 2645 del 3 dicembre 2013; 

DECRETA 

L’autorizzazione integrata ambientale rilasciata con il decreto del Direttore del Servizio competente  
n. 2645 del 3 dicembre 2013, come prorogata con il decreto del Direttore del Servizio competente n. 535  
del 7 aprile 2015, relativa all’esercizio dell’attività di cui al punto 6.7, dell’Allegato VIII, alla Parte Seconda,  
del decreto legislativo 152/2006, svolta dalla Società SILICONATURE S.p.A. con sede legale  
nel Comune di Godega Sant’Urbano (TV), via Nazionale, 39, identificata dal codice fiscale 00866910268, 
presso l’installazione sita nel Comune di Sesto al Reghena (PN), via Maestri del Lavoro, 12, è aggiornata 
come segue: 

1. E’ autorizzata l’attività di recupero (R3) dei rifiuti plastici della tipologia 6.2, del D.M. 5 febbraio 1998, 
codici CER 070213, 120105, 160306, 170203, per un quantitativo annuo di 2.880 Mg, con stoccaggio 
istantaneo massimo di 50 Mg. 

Vengono imposte, per l’attività di recupero, le seguenti prescrizioni: 

1. deve essere rispettato quanto previsto dal D.M. 05/02/98 ai punti 6.2.1, 6.2.2, 6.2.3 e 6.2.4; 

2. i rifiuti da avviare a recupero possono provenire dal ciclo produttivo aziendale e da altri stabilimenti;  

3. le materie prime secondarie ottenute devono essere conformi alle norme UNIPLASTUNI 10667,  
e possono essere utilizzate nello stabilimento della SILICONATURE S.p.A. sita in comune di Sesto  
al Reghena o possono essere commercializzate all’esterno per utilizzi nell’industria delle materie 
plastiche; 

4. il silo di deposito da utilizzare per il materiale plastico “EOW” deve riportare idonea cartellonistica che 
segnali se il materiale plastico derivi dal recupero effettuato presso lo stabilimento oppure da 
approvvigionamenti esterni; 

5. per esigenze di tracciabilità e di controllo non può esservi, in tale silo, miscelazione di materiali plastici 
“EOW” di diversa provenienza; 

6. per ogni polimero oggetto di recupero l’installazione deve verificare la conformità con la pertinente 
norma UNIPLAST-UNI; 

7. la messa in riserva R13 è funzionale all’operazione R3 da svolgersi nello stabilimento;  

8. qualora presenti, dovranno essere asportati i materiali estranei come previsto dal D.M. 05/02/98; 

9. le varianti contemplate dall’art. 15, co. 2, della L.R. 34/2017 dovranno prevedere l’analisi dei CLIR; 

10. l’unità impiantistica di riferimento per i CLIR è: RPLAS; 

11. il Gestore dell’installazione, entro 30 giorni dal ricevimento della presente, deve conformare, e 
trasmettere alla Regione FVG e ad ARPA FVG, la documentazione tecnica con quanto riportato 
nell’elenco allegati della Relazione Tecnica;  
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2. E’ autorizzata la modifica della portata dell’emissione in atmosfera E250 che nella nuova configurazione 
avrà le seguenti caratteristiche: 

Sigla punto di 
emissione 

Denominazione/Impianto 
di provenienza 

Portata massima di 
progetto (Nmc/ora) 

E250 Silo Macina Flake 8.500 

 

Per il punto di emissione E250 devono essere rispettati i seguenti limiti: 

 E250 (Silo Macina Flake) 
Inquinante Valore limite 
Polveri totali (PTS) 10 mg/Nm3 

 

Vengono inoltre imposte le seguenti prescrizioni per TUTTI i punti di emissione in atmosfera: 

1.  almeno 15 giorni prima di iniziare la messa in esercizio dei nuovi/modificati impianti afferenti ai punti 
di emissione, il Gestore deve darne comunicazione alla Regione, al Comune interessato, all’Azienda 
sanitaria competente per territorio e all’ARPA FVG. 

2.  il termine ultimo per la messa a regime dei nuovi/modificati impianti è fissato in 90 giorni dalla data di 
messa in esercizio. Il Gestore deve comunicare alla Regione, al Comune interessato, all’Azienda 
sanitaria competente per territorio e all’ARPA FVG, la data di messa a regime dei nuovi impianti.  

3.  per i nuovi/modificati punti di emissione il Gestore deve comunicare alla Regione FVG, al Comune 
interessato, all’Azienda sanitaria competente per territorio e all’ARPA FVG, entro 45 giorni dalla data di 
messa a regime, i dati relativi alle analisi delle emissioni effettuate  
per un periodo continuativo di 10 giorni, con almeno due misure effettuate nell’arco di tale periodo 
(ciascuna delle quali calcolata come media di almeno tre campionamenti consecutivi), al fine di 
consentire l’accertamento della regolarità delle misure e dei dispositivi di prevenzione 
dell’inquinamento nonché il rispetto dei valori limite.  

4.  il Gestore deve effettuare, con frequenza stabilita nel Piano di monitoraggio e controllo, nelle più 
gravose condizioni di esercizio, il rilevamento delle emissioni derivanti dagli impianti.  

5.  il Gestore deve adottare i criteri per la valutazione della conformità dei valori misurati ai valori limite di 
emissione di cui all'Allegato VI alla Parte Quinta del d.lgs. 152/2006. In particolare, le emissioni 
convogliate sono conformi ai valori limite se, nel corso di una misurazione, la concentrazione, calcolata 
come media di almeno tre campionamenti consecutivi, non supera il valore limite di emissione; 

6.  i valori limite di emissione non si applicano durante le fasi di avviamento e di arresto dell’impianto. Il 
Gestore è comunque tenuto ad adottare tutte le precauzioni opportune per ridurre al minimo le 
emissioni durante tali fasi (rif. art. 271, c. 14 del d.lgs. 152/06); 

7.  le operazioni di manutenzione parziale e totale degli impianti di produzione e di abbattimento devono 
essere eseguite secondo le indicazioni fornite dal costruttore dell’impianto (libretto d’uso e 
manutenzione) e con frequenza tale da mantenere costante l’efficienza degli stessi, e comunque con 
un numero di interventi non inferiori a quanto indicato nell’allegato C, ove previsti;  

8.  tutti i camini/punti di emissione devono essere chiaramente identificati con apposita segnaletica 
riportante la denominazione riportata nella presente autorizzazione conformemente agli elaborati 
grafici allegati alla domanda di autorizzazione integrata ambientale; 

9.  deve essere rispettato quanto previsto dalla normativa vigente, in particolare le norme UNI e UNI-EN 
soprattutto per quanto concerne: 
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a) il posizionamento delle prese di campionamento;  
b) l’accessibilità ai punti di campionamento tale da renderli raggiungibili sempre in modo agevole e 
sicuro. 

10. nelle fasi lavorative in cui si producono, manipolano, trasportano, immagazzinano, caricano e 
scaricano materiali polverulenti, devono essere assunte apposite misure per il contenimento delle 
emissioni di polveri. 

11. il Gestore deve mettere in atto tutti gli interventi necessari al contenimento delle emissioni diffuse 
nelle fasi di lavorazione adottando, se necessario, idonee misure per il contenimento delle stesse in 
conformità all’allegato V e all’allegato III alla parte V del D.Lgs. 152/06. 

12. le caratteristiche costruttive dei camini devono essere verificate sulla base del documento “Attività di 
campionamento delle emissioni convogliate in atmosfera – requisiti tecnici delle postazioni ai sensi 
della UNI EN 15259:2008 e del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i.” – Linee guida ARPA FVG LG22.03, disponibili 
sul sito dell’Agenzia all’indirizzo web 
http://www.arpa.fvg.it/cms/tema/aria/utilita/Documenti_e_presentazioni/linee_guida.html, e, in 
caso di difformità, in particolare, dei condotti, delle piattaforme, delle zone di accesso e dei punti di 
campionamento, dovranno essere eseguite le idonee modifiche progettuali; 

13. per valutare la conformità dei valori misurati ai valori limite di emissione dovranno essere utilizzati i 
metodi di campionamento e di analisi indicati nel link di ARPA FVG 
http://www.arpa.fvg.it/cms/tema/aria/utilita/Documenti_e_presentazioni/linee_guida.html o metodi 
diversi da quelli presenti nell’elenco sopra riportato purché rispondenti alla norma UNI EN 14793 
“Stationary source emissions - Demonstration of equivalence of an alternative method with a 
reference method”. La relativa relazione di equivalenza deve essere tramessa agli enti per le opportune 
verifiche. Per i parametri non previsti in tale elenco, devono essere utilizzati metodi che rispettino 
l’ordine di priorità delle pertinenti norme tecniche prevista al comma 17 dell’art. 271 del D.Lgs. 152/06 
e s.m.i.. In quest’ultimo caso in fase di verifica degli autocontrolli ARPA si riserva di effettuare una 
valutazione sulle metodiche utilizzate. Nella temporanea impossibilità tecnica o nelle more di 
adeguamento alle metodiche di recente emanazione indicate nel link di ARPA FVG si ritengono 
utilizzabili, per il tempo strettamente necessario all’adeguamento, le metodiche corrispondenti 
precedentemente in vigore. Si ricorda infine che i metodi utilizzati dovranno essere riportati, per ogni 
parametro, sui singoli Rapporti di Prova (RdP) di ogni campione; 

14. l’impianto deve essere realizzato e gestito in conformità agli elaborati tecnici allegati alla 
documentazione AIA, e s.m.i. che costituiscono parte integrante dell’autorizzazione; 

15. i certificati analitici devono riportare, oltre al valore medio calcolato, anche i valori rilevati durante i 
singoli campionamenti che concorrono al calcolo del valore medio stesso; 

16. i valori limite di emissione si riferiscono al funzionamento dell’impianto nelle condizioni di esercizio più 
gravose. I valori di concentrazione vanno riferiti al volume dell’effluente gassoso anidro rapportato alle 
condizioni fisiche normali (0°C e 101,3 kPa); 

17. per ogni serie di misure effettuate devono essere associate le informazioni relative ai parametri di 
esercizio che regolano il processo nel periodo di tempo interessato ai prelievi.  

18. per quanto non espressamente indicato nel presente provvedimento, si applicano le linee guida di cui 
all’Allegato I, alla Parte Quinta, del decreto legislativo 152/2006. 

Art. 1 – Autorizzazioni sostituite 

1. La presente Autorizzazione sostituisce: 
 a) Autorizzazione alle emissioni in atmosfera, fermi restando i profili concernenti aspetti sanitari (Titolo I, 
Parte quinta del decreto legislativo 152/2006); 

http://www.arpa.fvg.it/cms/tema/aria/utilita/Documenti_e_presentazioni/linee_guida.html�
http://www.arpa.fvg.it/cms/tema/aria/utilita/Documenti_e_presentazioni/linee_guida.html�
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b) comunicazione di cui all’articolo 216, comma 1, del decreto legislativo 152/2006. 

Art. 2 – Prescrizioni 
3. Entro 60 giorni dall’avvenuta realizzazione delle modifiche non sostanziali di cui alla nota datata 25 
gennaio 2021, il Gestore ne dà comunicazione alla Regione, al Comune di Sesto al Reghena, ad ARPA 
SOS Pareri e supporto per le autorizzazioni ambientali, all’Azienda Sanitaria Friuli Occidentale (AS FO) e 
all’Autorità Unica per i Servizi Idrici e Rifiuti (AUSIR).  

Art. 3 – Disposizioni finali 

1. Restano in vigore, per quanto compatibili con il presente provvedimento, le condizioni e le prescrizioni 
di cui ai decreti n. 2645/2013 e n. 535/2015. 
2. Copia del presente decreto è trasmessa alla Società Siliconature S.p.A., al Comune di Sesto al Reghena, 
ad ARPA SOS Pareri e supporto per le autorizzazioni ambientali, all’Azienda Sanitaria Friuli Occidentale 
(AS FO), all’Autorità Unica per i Servizi Idrici e Rifiuti (AUSIR) e al Ministero della Transizione Ecologica.  
3. Ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 13 e dell’articolo 29-decies, comma 2 del decreto legislativo 
152/2006, copia del presente provvedimento è messa a disposizione del pubblico per la consultazione 
presso la Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile, Servizio autorizzazioni 
per la prevenzione dall’inquinamento, con sede in Trieste, via Carducci n. 6.  
4. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni, ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dal ricevimento del presente decreto.  

 

 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
Glauco SPANGHERO 

documento firmato digital mente ai sensi del d.lgs 82/2005 
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